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COPIA 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

N. 14 del 13-03-2023 

 

 
 

Oggetto: BANDO DELLE IDEE "TURISMO DELLE RADICI" - RICHIESTA 

PARTENARIATO - DIRETTIVE. 

 
L'anno  duemilaventitre il giorno  tredici del mese di marzo alle ore 10:30 la Giunta 

Comunale, convocata dal Sindaco, si è riunita in modalità a distanza mediante collegamento 

in videoconferenza  

 

Raffaele Pane Sindaco Presente 

Piero Maccarone Vice Sindaco Presente 

Daniele Maletta Assessore Presente 

 

Assiste all’adunanza il Segretario Comunale Dott. Carmelo Pitaro il quale provvede alla 

redazione del presente verbale 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti l’Ing. Raffaele Pane, nella sua qualità di Sindaco, 

assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 

 



LA GIUNTA COMUNALE 

 

PREMESSO che:  

 

• il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale (MAECI) ha 

indetto il Bando delle Idee “Turismo delle Radici”;   

• l’Avviso è finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU nell’ambito del 

PNRR, Missione 1 –• Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, 

Componente 3 – Turismo e Cultura 4.0 (M1C3), Misura 2 “Rigenerazione di 

piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, Investimento 

2.1: “Attrattività dei borghi”;  

 

CONSIDERATO che la presentazione di proposte progettuali sono finalizzate a:  

 

• sensibilizzare le comunità locali sul tema dell’emigrazione italiana e dei viaggi 

delle radici e creare sui territori un’offerta turistica mirata e integrata rivolta 

ai viaggiatori delle radici;   

• favorire la nascita di nuove figure professionali specializzate nella 

progettazione e promozione dei servizi relativi al turismo delle radici;   

• promuovere una robusta ripresa dell’economia europea all’insegna della 

transizione ecologica, della digitalizzazione, della competitività, della 

formazione e dell’inclusione sociale, territoriale e di genere, della salute e 

resilienza economica, sociale e istituzionale, delle politiche per le nuove 

generazioni, l’infanzia e i giovani;   

• riconoscere il ruolo dei giovani, quali attori determinanti nell’attivazione di 

processi orientati al cambiamento, vuole sostenerli ed incentivarli in iniziative 

che rappresentino una leva per la coesione e lo sviluppo sociale;  

•  promuovere lo sviluppo di processi atti ad incentivare l’occupazione giovanile 

in aree ad elevato tasso di disoccupazione, in particolare i piccoli borghi e le 

zone rurali d’Italia, contrastando lo spopolamento di tali aree e favorendo 

forme di turismo ecosostenibile;  

 

DATO ATTO che il Progetto dovrà sviluppare le linee di intervento sotto elencate:  

 

1. Collaborare nell’attività di sensibilizzazione delle comunità locali al turismo delle 

radici e di formazione degli operatori turistici:  

1.1 Prevedere che i partecipanti acquisiscano le competenze necessarie nel 

campo del turismo delle radici attraverso uno specifico corso di formazione, 

organizzato dalla DGIT del MAECI;  

1.2 Promuovere una struttura adeguata che possa creare un’offerta turistica, 

mirata sui viaggiatori delle radici, quali effettuare le ricerche storico-familiari, 

creare gli itinerari, accompagnare i viaggiatori;  

1.3 Allestire uno o più laboratori delle radici italiane, in collaborazione con le 

amministrazioni comunali partner del Progetto e in posizione geograficamente 



strategica rispetto al territorio di riferimento, in cui promuovere la conoscenza 

delle tradizioni, della cultura, della storia e del dialetto delle comunità locali, 

anche attraverso l’organizzazione di workshop, laboratori, seminari;  

1.4 Organizzare attività di informazione e sensibilizzazione sul tema 

dell’emigrazione italiana e del turismo delle radici delle comunità locali, 

attraverso seminari, incontri, eventi culturali o altre iniziative di comunicazione.  

2. Fornire assistenza alle richieste di ricostruzione della storia familiari provenienti 

da coloro che sono interessati a compiere il viaggio delle radici, in collaborazione 

con le autorità comunali ed ecclesiastiche locali;  

3. Fornire, in collaborazione con Regioni e Comuni e altri soggetti pubblici e privati 

attivi sui territori, i contenuti riguardanti la propria Regione, che saranno inseriti 

nella piattaforma digitale dedicata alla promozione dei servizi per i turisti delle 

radici;  

4. Individuare gli itinerari di interesse dei turisti delle radici;  

5. Collaborare con i musei dell’emigrazione presenti sul territorio regionale per 

l’organizzazione di attività quali seminari e workshop e includerli negli itinerari 

delle radici;  

6. Effettuare la mappatura delle aziende disponibili a fornire agevolazioni per i 

turisti delle radici ai fini dell’attivazione del “Passaporto delle radici” italiane;  

7. Effettuare la mappatura delle aziende sui territori che saranno disponibili a 

partecipare alle iniziative di working holidays in favore dei viaggiatori delle radici 

e delle attività che ciascuna intende offrire loro e fornire la necessaria assistenza 

a coloro che vi parteciperanno;  

8. Collaborare alla realizzazione della campagna di comunicazione del progetto 

Turismo delle Radici, in raccordo con il Coordinatore regionale di riferimento e 

con l’eventuale coinvolgimento della Regione, e sotto la supervisione della DGIT 

del MAECI;  

9. Nel quadro della promozione del 2024 “Anno delle radici italiane nel mondo”, 

effettuare la mappatura delle iniziative di carattere culturale e commerciale più 

significative presenti sui territori ed avviare i contatti con i rispettivi organizzatori, 

perché possano dare una particolare attenzione alle comunità italiane all’estero 

e, quindi, inserire le iniziative in oggetto nel calendario della manifestazione 

definito dalla DGIT del MAECI;  

10. Nel quadro dell’istituzione della rete di Università italiane, finalizzata allo studio 

ed il monitoraggio del turismo delle radici, fornire i dati e le informazioni utili alla 

ricerca accademica e segnalare alle Università eventuali esigenze specifiche dei 

territori utili ad affinare un’offerta mirata di servizi per i viaggiatori delle radici;  

 

RILEVATO che:  

 

• l’Avviso finanzierà fino a 20 proposte progettuali, una per ogni Regione, 

presentate ciascuna da un “gruppo informale” di soggetti (minimo 6 e 

massimo 15) che, alla data di presentazione della domanda, siano in possesso 

dei requisiti previsti dalla legge per l’ammissione ai contributi pubblici, 



riportati nell’Appendice 1 all’Avviso Pubblico e, che almeno il 25% dei 

componenti dovrà possedere, alla data di presentazione della domanda, 

un’età compresa tra i 18 e i 36 anni (non compiuti);   

• saranno considerati ammissibili quei progetti che risultino presentati da un 

“gruppo informale” e che sviluppino una proposta, relativa alla valorizzazione 

del territorio, in relazione al settore del turismo delle radici, che, in coerenza 

con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, costituisca espressione dei 

principi di rivoluzione verde, transizione ecologica, inclusione sociale, 

coesione, integrazione, cultura e creatività;  

•  i “gruppi informali” i cui progetti saranno ritenuti idonei e che risulteranno 

beneficiari del finanziamento dovranno costituirsi in un nuovo soggetto 

giuridico che, sulla base della vigente normativa, è qualificato come Ente del 

Terzo Settore;  

•  tutte le attività descritte ai punti da 1 a 10 verranno svolte sotto il 

coordinamento e la direzione della DGIT del MAECI per il tramite dei 

Coordinatori regionali competenti per ciascun territorio;   

• le iniziative di cui ai progetti selezionati dovranno essere completate entro il 

28 febbraio 2025,• fatte salve eventuali proroghe per il completamento delle 

attività, previamente autorizzate dalla DGIT;  

 

PRESO ATTO che:  

• l’Articolo 5 (Partenariato), stabilisce che i progetti possono essere realizzati 

con il coinvolgimento di soggetti partner pubblici o privati, anche aventi sede 

legale e/o operativa fuori dal territorio regionale;  

•  il coinvolgimento di tali soggetti dovrà essere adeguatamente comprovato in 

sede di presentazione della proposta progettuale, mediante compilazione del 

“Modello C - Dichiarazione Soggetti Partner”, allegata al presente avviso, in 

cui è fatto specifico riferimento al progetto, alla volontà da parte del partner 

di condividerne i contenuti e le concrete modalità attuative (apportando il 

proprio sostegno, mediante la fornitura di risorse umane, strumentali e/o di 

altra natura);   

• i soggetti partner non possono in alcun caso essere destinatari di quote dei 

finanziamenti erogati dal MAECI ai sensi del presente Avviso, né ricevere 

pagamenti a valere sugli stessi;   

• in ogni caso la responsabilità del progetto rimane sempre in capo al 

beneficiario del finanziamento;   

• il partenariato non comporta alcun onere a carico del partner e che nessun 

soggetto partner potrà• essere destinatario di quote di finanziamenti erogati 

dal MAECI (art. 5 del Bando);  

 

ATTESO che la domanda di finanziamento:   

 



• dovrà essere predisposta e presentata, a pena di esclusione, con posta 

elettronica certificata all’indirizzo dgit.01@cert.esteri.it, entro le ore 12.00 del 

giorno 22 marzo 2023;   

• sarà corredata dall’allegato “modello A” e dovrà essere compilata in ogni sua 

parte, firmata dal responsabile del progetto e indicata la denominazione che il 

gruppo intende attribuirsi al momento della costituzione dell’ETS;   

• sarà incluso il modello B (descrizione del progetto e relativo piano finanziario) 

e il modello C (dichiarazione soggetti partner);  

 

VISTA la richiesta di adesione al partenariato presentata dal dott. Dott.ssa Tiziana 

Nicotera Responsabile del Gruppo “RADICI CALABRESI”, acquisita al prot. generale 

dell’ente al n. 1323 del 13/03/2023 con la quale ha trasmesso il Modello C, allegato in 

atti; 

 

DATO ATTO che il Comune di Scigliano ritiene la stessa meritevole di approvazione;  

 

RITENUTO, per quanto sopra:   

• autorizzare il Sindaco alla sottoscrizione del partenariato proposto dal Gruppo 

“RADICI CALABRESI”;   

• demandare al Responsabile del Settore Amministrativo i conseguenti atti di 

gestione per dare attuazione al presente provvedimento nel rispetto delle 

vigenti disposizioni legislative e regolamentari;  

 

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;  

 

VISTO lo Statuto comunale;  

 

ACQUISITO, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000, il parere favorevole 

espresso dal responsabile interessato in ordine alla regolarità tecnica; 

 

 Tanto premesso e considerato  

 

DELIBERA 
 

che la premessa forma parte integrante e sostanziale del presente deliberato e si 

intende qui totalmente riportata;  

 

DI APPROVARE la richiesta di partenariato presentata dal Gruppo “RADICI 

CALABRESI”, ed acquisita al prot. generale dell’Ente al n. 1323 del 13/03/2023, 

inerente il Bando delle Idee “Turismo delle Radici”;  

 

DI ADERIRE al partenariato per la partecipazione al Bando delle Idee “Turismo delle 

Radici”;  



 

DI PRECISARE che per la partecipazione al suddetto Bando in qualità di partner non è 

prevista alcuna spesa a carico del Comune di Scigliano e che nessun soggetto partner 

potrà essere destinatario di quote di finanziamenti erogati dal MAECI (art. 5 del 

Bando);  

 

DI DEMANDARE al Responsabile del Settore Amministrativo i conseguenti atti di 

gestione per dare attuazione al presente provvedimento nel rispetto delle vigenti 

disposizioni legislative e regolamentari;  

 

DI AUTORIZZARE il Sindaco alla sottoscrizione del partenariato al Bando delle Idee 

“Turismo delle Radici” - modello C, allegato in atti;  

 

DI DICHIARARE attesa l’urgenza, il presente provvedimento immediatamente 

eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del T.U. approvato con D.Lgs 18 agosto 

2000 n°267.  

 

 
 



Letto, confermato e sottoscritto 

 

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Ing. Raffaele Pane F.to Dott. Carmelo Pitaro 

 

 

 

Ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs. N. 267/2000, sostituito dall’art. 147 bis, comma 1, 

della Legge n. 213/2012, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica.  

 

Scigliano, 13-03-2023 Il Responsabile del servizio 

 F.to Ing. Salvatore Modesto 

 

 

 

Ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs. N. 267/2000, sostituito dall’art. 147 bis, comma 1, 

della Legge n. 213/2012, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile.  

 

Scigliano, 13-03-2023           Il Responsabile del servizio 

 F.to Dott.ssa Rosa Adelina Bruni 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo 

Comune per quindici giorni consecutivi dal 17-03-2023 al 01-04-2023, ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 124 del Decreto Legislativo N. 267/2000. 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Dott. Carmelo Pitaro 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITA’ 

 

La presente deliberazione: 

È stata affissa all’Albo Pretorio Comunale online per 15 giorni consecutivi con decorrenza dal 

17-03-2023 (art.124, comma 1, D. Lgs. 267/2000).  

 

È stata comunicata ai capigruppo consiliari  (art. 125, c. 1, D. Lgs. 267/2000).  
 

✓ è stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs n. 267/2000); 

 

 

 
Scigliano, 17-03-2023 IL SEGRETARIO COMUNALE  

 F.to Dott. Carmelo Pitaro 

 

 



DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ 

 
Copia conforme all’originale, per uso amministrativo. 

 
Scigliano, 17-03-2023 IL SEGRETARIO COMUNALE  

 F.to Dott. Carmelo Pitaro 

 

 


